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E' dovuto tornare sul palco
quattro volte per concedere al-
trettanti  bis_ad ‘un’ pubblico
che non aveva alcuna intenzio-
ne di abbandonare il teatro. E
cosi per qualche minuto abbia-

mo rivisto il Gaber vecchia
maniera,. quello cabarettistico,

accompagnato da una chitarra " gli ex lotta

e al massimo da una sedia,
quasi fossero. tornati i tempi
eroici del «derby» di Milaro.
Invece & Giorgio Gaber ultiz
ma edizione, mattatore unico.
di «Polli di allevamento», uno -
spettacolo ‘allestito - insieme- 2~
Leporini, due tempi di_contor: -
sioni mimiche e mneminiche a
vantaggio (a volte anche 'a
danna) di' un pubblico che lo
segue da anni con attenzione ¢
con un garbo un po' distacca-
to. L LT -
. Ma cos'® cambiato nel nuo-
vo Gaber? Nulla, fuorché I'a-
marezza. [l pubblico romano
- lo ricordava in"<Far finta di
. essere sanis, il suo lavoro di
due anni fa, dove la battuta
.strisciante ¢ il gusto per la gag '
prendevano la- mano a tutto il .
contenuto; oggi Gaber scherza
di meno, forse si esprime con
meno relaxing, continuando ad |
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con successo. Netb gilderone di
Gaber ci sono’ufi{ po’ tutti ‘i
rappresentanti dellé minoranze
culturali (ché paradossalmen-

te, sotto la sua travolgente re-
iventare

citazione, sembrano
addirittura’ minoranze _etni-
che): omosessuali, femministe,
non garantiti; mammisti all'i-
taliana, qualunquisti € non so.

Senza insistere troppo sul-
Pimpegno del testo, Gaber for-
nisce’ un’immagine sfocata ‘e
un po’ allungata dell’alone di
errori commessi da una gene-

" razione (forse due) di impe-

gnati, di studenti invecchiati
che non hanno. mai creduto
nel “mito del mestiere del pa-
dre ¢ nella loro autoritd.
Tutto questo esulando spes-

vso dal testo, affrontando il te-.

ma principale (che poi finisce
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